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La prima asta dovrebbe avere luogo il 6 gennaio 

USA divisi sulla vendita 
ai privati di oro statale 

41 ministro del Tesoro Simon in contrasto con il presidente della banca centrale Bums • L'iniziativa va incontro ai 
tesaurizzatoli, alla ricerca di beni che non si svalutano, e ai desideri di recidere ogni legame tra monete e base aurea 

Mercoledì scorso il ministro 
del Tesoro degli Stati Uniti. Si
mon. ha annunciato la vendita 
all'asta di due milioni di once 
di oro (circa (iO tonnellate) del
la riserva. Soltanto qualche me
se fa ai cittadini USA era vie
tato possedere oro in lingotti o. 
comunque, a scopo di tesauriz
zazione. L'annuncio ha fatto 
scendere (di i>oco: da 185 a 177 
dollari 1* oncia) l'astronomico 
prezzo del metallo in cui un 
tempo si identificava la mone
ta : salvo a risalire a 180 dol
lari l'oncia il giorno dopo. L'an
nuncio di Simon ha fatto emer
gere un'altra delle ormai innu
merevoli. e rinnovantesi, diffe
rente di opinioni fra i princi
pali gestori dell'economia capi
talistica. Il presidente della Ri
serva Federale, banca centrale 
dogli Stati Uniti. Arthur Bums. 
ha detto giovedì di essere con
trario alla vendita di oro e che 
per calmare il prezzo il go
verno avrebbe dovuto rinviare 
la data di inizio della libera
lizzazione del mercato dell'oro, 
prevista |>er il 1. gennaio. Il go
verno del Sud Africa, princi
pale produttore mondiale di oro. 
il quale punta sull'alto prezzo 
come uno dei mezzi per affer
mare una propria posizione di 

Nei primi dieci 

mesi del 1974~ 

6.144 miliardi 
il passivo della 

bilancia commerciale 
II passivo della bilancia 

commerciale italiana, nei pri
mi dieci mesi di quest'anno, 
secondo dati non ancora de
finitivi, è arrivato a 6.144 
miliardi di lire di cui 4.237 
per l'importazione di prodotti 
petroliferi. 

Per il mese di ottobre è 
stato registrato un passivo di 
505 miliardi di lire. Nei mesi 
precedenti erano stati rile
vati i seguenti passivi: 490 in 
gennaio, 714 in febbraio, 751 
in marzo. 815 in aprile, 574 in 
maggio, 597 in giugno, 586 in 
luglio, 521 in agosto e 591 in 
settembre. 

forza nel continente, si è af
frettato a far sapere che dimi
nuirà le proprie vendite di me
tallo iti misura più che propor
zionale con l'eventuale vendita 
statunitense. 

Il fatto che il 6 gennaio ab
biano luogo o meno le aste di 
oro della riserva ha un peso 
maggiore eli quanto risulti dalle 
apparenze. Se la vendita ci sa
rà. non sarà certo l'ultima, al
tre dovranno seguire, sempre 
più cospicue, a prelevare dai 
depositi di Fort Knox, il cui va
lore di mercato oscilla fra i 
40 e i 50 miliardi di dollari, 
secondo le oscillazioni del prez
zo. L'oro perderà rapidamente 
la funzione di metro monetario. 
clic ha avuto fino al 1!K>8 e che 
ora è congelata in attesa di 
creare un altro <• metro » per 
dare un punto di riferimento, 
por diventare « una merce come 
tutte le altre», secondo una tesi 
che i dirigenti di Washington 
sostengono dal giorno in cui 
hanno perduto la predominan/a 
come detentori di riserve auree 
e le hanno sostituite, insieme 
ai paesi della loro sfera mone
taria. con riserva di dollari. 

Oggi, a differenza degli anni* 
passati, la vendita di oro delle 
riserve al pubblico si presenta 
come una « occasione », in quan
to esistono circostanze — la ra
pida svalutazione monetaria, che 
ha raggiunto il 12% anche per 
il dollaro — ed i possibili acqui
renti. i detentori di grandi fondi 
liquidi provenienti da rendite pe
trolifere o dagli extraprofitti ot
tenuti con l'inflazione. 

L'allettamento dei privati ad 
acquistare oro. con la promessa 
della stabilità di valore ed even
tualmente d: ulteriori aumenti 
di prezzo, ha due possibili effet
ti: 1) ritira dalla circolazione 
una certa quantità di mezzi mo
netari. i quali rientrano in pos
sesso della banca centrale ven
ditrice di oro: 2) offre, fra le 
diverse possibilità di investimen
to speculativo immobiliare, ter
riero, su materie prime, ecc., 
quella della tesaurizzazione in 
un metallo che si ritiene più 
adatto come «deposito di valo
re » (non deteriorabilità. cre
scenti usi industriali e artistici, 
facilità di trasferimento e li
quidazione) andando incontro ad 
esigenze tipiche di una specu
lazione di tipo nuovo, fatta dai 
tesorieri di società internazio
nali, da sceicchi e da società 

di intermediazione finanziaria. Il 
piccolo risparmiatore, di fronte 
a un prezzo dell'oro che ha su
perato le quattromila lire a 
grammo, ha molti motivi per 
stare alla larga dall'acquisto di 
oro. Se non altro perché la crisi 
sta riducendo le disponibilità li
quide dei possessori di piccoli 
capitali. 

Alla soddisfazione data alla 
simulazione, d'altra parte, va 
unito il sicuro svantaggio che 
una parte dei capitali tesauriz
zati vengono sottratti anche ad 
investimenti produttivi. A meno 
che la banca centrale venditrice 
di oro non si presenti, al tempo 
stesso, come finanziatrice della 
produzione al posto dei privati 
tesauriz/atori. 

La ricerca di alleggerimenti 
della crisi con la vendita di 
oro ai privati sono contraddit
torie e, quindi, illusorie. Il loro 
obicttivo principale è quello di 
sii|>erare le pressioni, sempre ri
tornanti. per « riagganciare » le 
monete all'oro, ad una mistura 
di oro e certificati a base aurea. 
come mezzo per frenare l'espan
sione incontrollata della mone
ta, specialmente del dollaro car
ta che oggi è usato — insieme 

ad altre monete, specialmente 
marchi, ma più di ogni altra — 
come mezzo di pagamento in
ternazionale. Demonetizzazione 
dell'oro oppure ritorno all'oro è 
una alternativa che non ha il 
suo perno nelle virtù del me
tallo ma nella politica. 

Il sistema dei pagamenti in
ternazionali basato sul metro 
aureo è stato ingiusto quanto 
(lucilo basato sul dollaro. Sono 
due fasi deH'im;>crialismo. nel
le quali i paesi dominanti im
pongono il metro che loro più 
conviene. Il nuovo metro, una 
moneta-paragone amministrata 
dall'intera comunità mondiale, è 
già stato definito teoricamente e 
tecnicamente e può avere a ba
se la media di un « paniere di 
monete » oppure la media dei 
prezzi di un « paniere di merci » 
(merci primarie, i cui prezzi 
siano anch'essi amministrati dal
la collettività internazionale). Il 
successore legittimo dell'oro, me
tallo-moneta delle epoche di so
praffazione, non può essere che 
uno strumento nato dall'intesa 
e dalla collaborazione fra i po
poli. 

r. s. 

Bologna: un bilancio 
per combattere la crisi 

BOLOGNA, 7 
Il progetto di bilancio co

munale per il '75, presentato 
oggi alla stampa dal sindaco 
di Bologna compagno Zan-
gheri e dall'assessore Sarti, 
si caratterizza come un con
creto impegno di lotta alla 
crisi, di difesa del salario rea
le dei lavoratori, di notevole 
ampliamento della rete dei 
servizi sociali, di programma
zione dello sviluppo economi
co nel territorio di cui frui
scono le attività artigianali, 
le cooperative, le piccole e 
medie aziende. 

Non si tratta di « enuncia
zioni » astratte: se, infatti, a 
Bologna gli effetti della cri
si sono stati finora meno pe
santi che altrove in Italia, ciò 

è anche dovuto, ed in buona 
misura, al ruolo svolto dagli 
Enti locali (Comune e Pro
vincia) e dagli investimenti 
pubblici. 

Il bilancio preventivo 1975 
del Comune di Bologna pre
vede una spesa di 111 miliardi 
e 500 milioni ( + 17 per cento 
rispetto al '74). L'Amministra
zione cittadina, conscia della 
gravità della situazione at
tuale, ha controllato l'espan
sione della spesa, senza però 
rinunciare all'estensione dei 
servizi sociali. I maggiori in
crementi di spesa riguardano 
infatti l'istruzione (24 miliar
di e 500 milioni complessiva
mente). gli interventi sociali 
(15 miliardi e 104 milioni) e 
nel settore economico (10 mi
liardi). 

Ri 

domingo 
stois) rom° 

VIA G. AMENDOLA, 15 angolo Via D'Azeglio • Stazione Termini 
CAPOLINEA STEFER 

DA DOMANI - ORE 15.30 

GRANDIOSA 
VENDITA a META PREZZO 

VESTITO uomo cLeboIe» pura lana verg 
VESTITO tweed francese moda 75 . 
VESTITO Macor 
VESTITO e Monti» pura lana vergine . 
VESTITO uomo taglie forti . 
VESTITO uomo Trevira 
VESTITO uomo Vigogna pura lana . 
VESTITO Principe di Galles pura lana 
VESTITO uomo e Grandi Case» . 
VESTITO uomo pettinato lana Scaviot 
COMPLETO sport-man velluto . 
CIACCA velluto liscia . . . . 
CIACCA velluto millerighe . 
GIACCA scozzese lana moda 74 . 
GIACCA lana taglie forti . 
GIACCA Saglia doppio petto 
GIACCA stok pura lana 
CIACCA velluto fantasia 
SOPRABITO gabardine lana . 
CAPPOTTO «Leboles pura lana . 
CAPPOTTO cLeboIe» crep lana . 
GIACCONE V4 marina 
GIACCONE VA pura lana . 
CAPPOTTO velluto uomo . 
CAPPOTTO jeans americano 
IMPERMEABILE inglese velluto 
ESKIMO «American» . . . . 
CAPPOTTO uomo loden . . . 
SCAMOSCIATO foderato pelliccia . 
PANTALONE uomo lana fantasia 
PANTALONE lana uomo tutte tagiie 
PANTALONE tweed 
PANTALONE velluto < Ranger » con 

mod 75 
PANTALONE velluto millerighe . 
PANTALONE velluto liscio cTiger» . 
JEAN Wrzngler e «Americano» . 
JEAN velluto francese . . . . 
VESTITO bambino 
CIACCA bambino pura lana 
CAPPOTTINI bimbi scamosciato . . 
IMPERMEABILI bimbi 
GIACCA a vento «Movil» . 
PANTALONE da sci «elastico» . 
GUANTI pelle da sci . . . 
CALZETTINI da sci pura lana . . 
ZUCCHETTO lana 
GIUBBETTO pelle 
GIUB8INO renna mod. «Delon» . 
CIUBBINO pelle «sport» 
CIACCONE pelle modello Parigi 
SAHARIANA renna-pelle . 
CIUBBINO «Curon» 
GIUBBINO velluto americano . . 
CIUBBINO velluto sbandito 
COMPLETO giubbino pantalone . 
3.4 renna donna con pelliccia . . 
Vt Mongolia renna . . . . 
MONTONE fodeiato mcrin^s 
MONTONE « M i t i c donna con pelliccia 
MONTONE bulgaro uomo . 
*4 montone donna originale . . 
% pelle uomo . . . . 
MONTONE bulgaro grezzo originale . 
MONTONE bimbi originale . 
AFGANO bimbi originale . 
GIUBBETTI pelle foderati . . . . 
CAPPOTTO pelle donna 
GIACCONE «lapin» . . . . 
CAPPOTTO «lapin» . . . . 
Vi renna uomo 
CIUBBINO jean foderato mcrinos . 
MONTGOMERI pelliccia 
GIACCA pelle verde donna . . . 

ina 

cinta 

LIRE 
6 9 . 0 0 0 . 
8 5 . 0 0 0 . 
5 9 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 
6 9 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
7 9 . 0 0 0 
7 9 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
2 5 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 
55 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 

8 .500 
13 .000 
1 3 . 0 0 0 

15.500 
13.000 
15.500 

• 12.500 
10.500 
16.500 
10.500 
16.000 
23.500 
16.500 
12.500 
4.200 
3 500 
1.800 

49.000 
59.000 
55 000 
75.000 
69.000 
14.500 
14.500 
14.500 
29 000 
79.000 
59.000 
75.000 
95.000 
95.000 
85.000 
85.000 

120.000 
65.000 
39.000 
39.000 

110.000 
95.000 

110.000 
95.000 
16.500 
22.000 
59.000 

LIRE LIRE LIRE 
35.000 - VESTITI donna fantasia 19.000 10.900 
39.000 ': VESTITI donne Trevira . . . . * . 19.000 10.900 
29.000 VESTITI donna moda 75 . • . . . . 19.000 1 0 . 9 0 0 -
29 000 GONNE tweed foderate . . ' . . . 15.500 7.90O 
35.000 GONNA velluto longhette . . 1 . . . 15.5C0 . 7.900 
25.000 GONNE lunghe foderate . . . . . m-i/uO - . - o O 
39.000 GONNE jersey fantasia . . . . . . . 12.800 5.900 
35.000 COMPLETO donna . . . • . . 29.000 15.900 
18.500 GONNA max velluto . . . . . " . . 22.500 12.900 
12.500 GONNA max fustagno . . . . ' . . 22.500 12.900 
10.900 CAPPOTTO donna pura lana «Saint Germain» 49.000 25.000 
29.000 CAPPOTTO jean longhette donna . . . " 46.000 . 22.900 
23.000 ' CAPPOTTO donna modello inglese . . . 49.000 25.900 
22.900 3/4 donna pura lana . . . , - . . . 29.000 15.000 
18.900 VESTITI da sera donna . . . . . 49.000 25.900 
25.900 CAMICETTE moda francese . . . . 10.900 5.900 

6.900 MANTELLE Loden . . . . . . 32.000 18.900 
10.900 MANTELLE Casentino 28.500 15.900 
39.000 IMPERMEABILI K.K 11.000 4.900 
35.000 MAGLIONE lana pesante 12.500 7.900 
39.000 MAGLIETTA lana «Lolita» 11.000 5.900 
15.9C0 MAGLIETTA «dolce vita» . . . . . 5.500 2.900 
18.900 MAGLIERIA stok 4.500 1.500 
25.000 CARDICAN 7.500 3.900 
18.900 GIACCHETTI Angora 12.000 5.900 
22.900 MAGLIERIA lana «Cerniti» . . . . 12.000 5.900 
10.900 CAMICIA mod. Oxlord . . . . . . . 9.500 4.900 . 
29.500 CAMICIA rigata moda anni '30 . . . . 9.000 4.900 
15.900 CAMICIA chic man 7.500 3.900 

3.900 CAMICIA solo lana 8.500 4.900 
5.900 CAMICIA Bassetti 9.500 4.900 
5.900 ACCAPPATOI spugna 14.500 7.900 

PLAID • . ~ . 7.500 . 3.900 . 
7.900 " COPERTA «militare» 7.500 " 3.900 
5.900 COPRILETTO cretonne 1 posto . . . . 9.500 4.900 
7.900 COPRILETTO cretonne 2 posti . . . . 14.000 7.900 
5.900 COPERTA matrimoniale con valigia . . . 23.000 16.900 
4.900 COPERTA matrimoniale «Pinguino» . . . 39.000 22.900 
7.900 COPERTA matrimoniale Abruzzo . . . 15.900 7.900 
4.900 LENZUOLO puro cotone americano . . . 9.500 5.900 
8.900 LENZUOLO fantasia 1 posto con federa . . . 5.900 ' . 2.900 

15.900 LENZUOLO matrimoniale con bordo fantasia . 11.000 5.900 
7.900 PARURE lenzuolo matrimoniale 4 pezzi . . 28 000 15.900 
5.9C0 PARURE lenzuolo matrimoniale 4 pezzi . . 39.000 19.500 
1.950 LENZUOLO Bassetti 2 posti bianchi-colorati . 10.900 7.900 
1.950 LENZUOLO Bassetti 1 posto bianchi-colo.ati . 7.900 5.900 
1.000 FEDERE Bassetti 2.900 1.950 

25.000 FEDERE cotone «Rossana» . . . . 1.400 750 
29.000 LENZUOLO matrimoniale ricamo . . . 29.000 15.900 
25.000 LENZUOLO 1 posto fantasia . . . . 16.900 9.500 
49.000 LENZUOLO 1 posto 4 900 2.900 
35.000 TOVAGLIATO Bernocchi x 8 . . . . 10.900 5.900 

7.900 TOVAGLIATO fantasia x 4 . . . . 9.000 4.900 
7.900 TOVAGLIA cotone americano . . . . 4.900 2.900 
7.900 TOVAGLIATO fantasia x 12 . . . . 18.000 9.500 

15.900 TOVAGLIATO ricamo x 12 49.500 29.500 
3 9 . 0 0 0 TORCIONI lino 1 .600 9 5 0 
29.000 CANOVACCI cucina cotone 700 390 
39.000 GREMBIULINI cucina 1.500 790 
59.000 ASCIUGAMANI lino 1.500 790 
59.000 PIGIAMA uomo popsline 7.500 3.900 
49.000 PIGIAMA uomo 9.500 4.900 
49.000 PIGIAMA maglia unisex 11.500 5.900 
69.000 FRANCESINE nere cotone 500 250 
29.000 FRANCESINE colorate 900 450 
18.900 CULOTTE bimbi 300 150 
18.900 CALZINI lunghi lana 1.300 650 
59.000 CALZINI lana «turni» fantasia . . . . 1 300 590 
49.000 CALZINI filo . . 800 390 
59.000 MAGLIA intima lana m/m 5.900 2.900 
49.000 MAGLIA Intima «Valmos» m/m . . . . 9.500 4.900 

8.900 MAGLIA intima «Valmos» m/m . . . . 7.500 ' 3.900 
10.900 MUTANDE lana m/g 3.500 1.800 
29.500 MUTANDE lana g/l 9.500 4.900 j 

La dichiarazione di voto del compagno Natta alla Camera 

La formazione del nuovo governo 
non scioglie i reali nodi della crisi 

(Dalla prima pagina) 
gnotii lia presentato come vo
lontà dell'intero suo partito. 
Questi elementi di origine 
della crisi premono sulla sor
te del governo Moro, lo im
pacciano e lo minacciano. 

Si è creata la singolare si
tuazione di un governo bico
lore che più che contare su 
una maggioranza deve conta
re su intese bilaterali, e su 
quella che è stata definita 
una semisolidarietà. Di qui il 
fondato scetticismo dell'opi
nione pubblica che diviene 
ancora più forte se si ripen
sano le vicende decennali dì 
quel centro-sinistra di cui si è 
voluta teorizzare la vitalità 
storica. Bisogna riferirsi so. 
prattutto alla rottura, negli 
anni '68-'69, del vecchi equili
bri sociali che provocò nuovi 
processi unitari e pose all'or
dine del giorno l'esigenza di 
un mutamento di fondo degli 
indirizzi economici e politici e 
nei rapporti civili. E' in quella 
circostanza storica che il cen
tro-sinistra rivela la sua inca
pacità di dar luogo ad una 
strategia del cambiamento; 
da li vengono avanti, non so
lo nel PSDI ma anche nella 
DC le suggestioni di altre so
luzioni che assumono le for
me della reversibilità delle al
leanze, del governo di centro
destra e che hanno pesato su
gli anni successivi fino all'ul
tima travagliata crisi e alle 
insidie che minacciano ora il 
governo Moro. 

Al centro della crisi italia
na è soprattutto il problema 
del « che fare? » da parte deJ-
la DC dinanzi ai mutamenti 
positivi e negativi della socie
tà In discussione è l'identità 
e la capacità di direziona da 
parte di questo partito; ed è 
sempre più difficile evitare 
una riflessione sulle prospetti-
ve. sui valori fondamentali. 
Sono alla prova un sistema 
trentennale di potere e la con
cezione di una politica che 
offre segni ormai evidenti di 
incrinature, di prezzi che si 
cominciano a pagare, da par
te della DC. anche fra elet
tori che sembravano più soli
damente vincolati alla sua 
egemonia. 

Se !a democrazia italiana 
resta una democrazia difficile 
è soprattutto per via di que
sto mancato rinnovamento 
del partito che ha le maggiori 
responsabilità di governo. Ba
sti pensare che si è dovuti 
giungere al punto di rischio, 
perché da parte dei suoi uo-
mini si riconoscesse la matri
ce fascista dell'eversione e si 
cominciasse a guardare alle 
cause della crisi dello Slato. 
all'inquinamento degl. craani 
di sicurezza, alla pericolosità 
della filosofia del poterà per 
il potere: tutti problemi che 
rimangono irrisolti. Prendia
mo atto — ha aggiunto Nat
ta — del pronunciarne ito an
tifascista dell'on. Moro e dei 
suoi conseguenti impegni; 
prendiamo atto del suo rico
noscimento di una impellente 
esigenza di moralizzazione 
per la quale è davvero neces
sario procedere con rapidità e 
senza rinvii o insabb'nnienti, 
così come prendiamo atto del
l'impegno a tenere le elezioni 
regionali alla scadenza legale. 
Premeremo perché alle parole 
seguano i fatti. 

La nostra 
opposizione 

Ma soprattutto poniamo la 
esigenza di un superamento 
di, quella concezione limitati
va che è stata alla base del 
modo di governare della DC. 
Abbiamo dato dei colpi duri 
alla discriminazione antico
munista. Non vi è dubbio che 
Moro ha tenuto conto dei da
ti della realtà, cioè della real
tà del nostro partito e di quel
la più generale della società 
ove hanno sempre minor cre
dito le vecchie barriere ideo
logiche. Ma qui occorre un'ul
teriore parola di chiarimento. 
Il presidente del Consiglio ha 
parlato del persistere di una 
diffidenza storica verso il 
FCI. Non neghiamo che essa 
è esistita, tanto che la nostra 
azione ha teso sempre a farla 
cadere. Ma il problema che 
noi poniamo è se della diffi
denza ci si vuol servire o se. 
invece, la si vuol dissipare eli
minando i fattori immotivati 
che l'hanno provocata e sor
retta. Per quanto ci riguar
da, ribadiamo che non sia
mo sorti, non abbiamo lottato 
e non siamo cresciuti per es
sere opposizione: bensì per 
partecipare alla direzione po
litica del paese in uno schie
ramento unitario. A questo 
obiettivo è rivolta la nostra 
opposizione a questo governo. 

Partitolo dalla certezza che 
l'Italia può superare la crisi 
perché di ciò fa fede la sal
dezza, il vigore democratico 
del popolo e la profoni ita del 
moto par il cambiamento. Non 
è vero che uno spostamento a 
sinistra dell'asse politico co
stituirebbe una forzatura de
gli orientamenti del paese: è 
vero, invece, che il Paese è 
più avanti della direzione po
litica. Noi faremo levi su que
ste forze e non vogliamo af
fatto davanti a noi una mag
gioranza inerte. E* appunto, 
questo della coerenza e capa
cità di azione della maggio
ranza, il problema che resta 
aperto. Abbiamo sentito qu' 
evocare la necessità di molti 
provvedimenti sociali e civ'li 
che pure sono fermi nelle as-
semblee legislative proprio a 
cau^a delle divisioni nelle 
maggioranze. Per cui non ab
biamo che da dirvi: avanti. 
operate! E non desideriamo 
confusioni e pasticci, vogha
mo ben distinti i ruoli. Ma 
s^a chiaro che questa distin
zione non deve valere solo per 
noi. ma anche per la maggio
ranza. che non deve poi doler
si e scandal izza rsi se noi ne 
denunciamo errori e colpe con 
un vigore quale è richiesto 
dalla gravità degli uni e del
le Altre. 

Natta ha cosi concluso: sla
mo ad una stretta grave, c'è 
l'urgenza di un Impegno stra

ordinario. Non ci rifiutiamo al 
confronto e all'assunzione del
la nostra parte di responsabi
lità con il senso, che ci è ti
pico, di essere parte costituen
te di questa Repubblica e fat
tore necessario alla sua sal
vezza e al suo sviluppo. Sap
piamo di essere posti anche 
noi dinanzi ad una prova dif
ficile; tutto il nostro impe
gno è volto alla ricerca di 
più ampie intese unitarie per 
tracciare e percorrere una via 
di uscita nella direzione di un 
nuovo sviluppo e di una svolta 
democratica. 

• , - •* ' ' * 

La replica 
di Moro 

In precedenza il presiden
te del Consiglio Moro aveva 
pronunciato il discorso di re
plica agli oratori intervenuti 
il giorno prima nel dibattito. 

Nella sua replica l'on. Mo
ro ha confermato la linea 
programmatica del nuovo go
verno aggiungendo alcune pre
cisazioni per quanto riguar
da le misure economiche, il 
rapporto con i sindacati, le 
trame eversive, la moralizza
zione, il rapporto con il PCI. 

Riferendosi ai due tempi 
della politica economica nel 
'75, di cui aveva parlato nella 
esposizione programmatica, 
Moro ha dichiarato che con 
ciò non ha inteso dire che 
occorre superare le difficoltà 
per realizzare in un secondo 
tempo le riforme, né dila
zionare le misure per la ri
presa e il sostegno della do
manda, che vanno invece as
sunte con urgenza. 

In sostanza — rispondendo 
al compagno Amendola — 
secondo Moro la politica dei 
due tempi non deve ricon
durre al vecchio tipo di espan
sione: il governo esclude che 
per migliorare i conti con 
l'estero si debba ulteriormen
te contenere la domanda con 
nuove restrizioni della poli
tica monetaria e fiscale. Le 
misure del primo tempo mi
rano ad allargare l'offerta in 
relazione ad una espansione 
delle esportazioni in taluni 
settori (macchinari ed impian
ti) con una maggiore produ
zione interna. 

Per quanto riguarda i rap
porti con i sindacati Moro ha 
rilevato che per questo non 
facile dialogo si pongono sca
denze impegnative, come la 
vertenza per l'adeguamento 
della contingenza, delle pen
sioni e nell'impiego pubblico 
e privato, oltre che la ga
ranzia di un reddito sicuro 
per i disoccupati. Il governo, 
ha detto, intende verificare 
questi problemi, punto per 
punto, in un incontro con i 
sindacati al quale non intende 
presentarsi con la volontà dì 
restaurare antichi equilibri di 
forza, approfittando della re
cessione che Indebolisce obiet
tivamente le forze sindacali. 

Moro si è soffermato sul
la drammatica crisi che inve
ste gli ospedali. Egli ha soste
nuto che il problema più ur
gente, anche in vista del de
centramento regionale in cam
po sanitario, è quello del ri
piano dell'esposizione debito
ria degli enti ospedalieri ver
so le banche il cui volume 
è di 2700 miliardi a carico 
dello Stato. Tuttavia il mer
cato finanziario, cui biso
gna ricorrere per l'assunzio
ne di tale onere, non dimo
stra in questo momento di 
essere in grado di assorbire 
titoli pubblici. D'altra parte 
risulta impossibile affidare la 
assunzione di cifre cosi im
ponenti al finanziamento mo
netario. Per Moro si richiede 
pertanto gradualità nell'opera
zione: il primo passo può 
essere il consolidamento dei 
debiti bancari e per questo 
è in corso l'esame delle mo
dalità. 

A proposito della moraliz
zazione della vita pubblica e 
della lotta alle trame nere, 
Moro ha affermato che que
sto sarà un impegno rilevan
te del governo, affinché piena 
luce sia fatta sulle complesse 
vicende che hanno coinvolto 
anche persone ad altissimo li
vello e determinati settori del 
SID. Il governo si impegna 
affinché tutte le indagini pre
cedentemente iniziate, e che 
avevano impresso un segno 
positivo, siano condotte a ter
mine. Non esistono prove di 
attività che comunque sono 
da respingere. 

Puntualizzando il suo pen-
s'ero sulla manovra avventu
ristica per elezioni anticipa
te, tema su cui aveva teso 
a sdrammatizzare in sede di 
discorso programmatico, il 
Presidente del Consiglio, nel
la replica di ieri, ha ricono
sciuto che si è trattato di una 
pericolosa minaccia, tale da 
suscitare serie apprensioni. Ed 
è vero che la soluzione data 
alla crisi con il governo bi
colore «abbia fatto tirare a 
me e ad altri un respiro di 
autentico sollievo». 

A proposito del ruolo gio
cato dall'ala di destra del 
PSDI nell'attuazione di quel
la pericolosa minaccia. Moro 
ha replicato all'on. Orlandi 
precisando «di non aver te
muto che il PSDI potesse es
sere risucchiato nell'orbita fa
scista, ma che esso potesse 
es~ere dissociato dall'opera di 
approfondimento e di svilup
po democratico». 

Dopo aver ribadito le di
vergenze di fondo che con
trappongono il governo al 
MSI, affermando che in Ita
lia la destra fascista» è più 
forte e pericolosa di quanto 
non dicano le sue espressioni 
parlamentari, si e rivolto al 
presidente del PLI. Malagodi, 
apprezzando la disponibilità 
espressa dai liberali a colla
borare con il governo, ma 
rilevando che quel partito è 
fuori dalla logica di centro
sinistra. 

Moro ha Infine ripetuto 1 
concetti già espressi al Sena
to circa le «diversità esisten
ti» con 11 PCI, affermando 

che «non è facile dissipare le 
ragioni di una storica diffi
denza» verso 1 comunisti. Il 
centro-sinistra — ha detto Mo
ro — ha una sua autonomia 
ed autosufficienza, delle qua
li «le possibili Integrazioni in 
termini di confronto costitui
scono piuttosto una conferma 
che una contestazione». 

Gli altri 
interventi 

Dopo la replica di Moro 
sono state pronunciate, da 
parte dei rappresentanti dei 
vari gruppi, le dichiarazioni 
di voto. 

Il capogruppo socialista, 
Mariotti, ha soprattutto teso 
a sottolineare « l'esigenza di 
un nuovo modo di governare 
e di realizzare un sistema al
ternativo nell'esercizio del 
potere, l'esigenza di scelte 
coraggiose che vadano molto 
al di là della formulazione 
quantitativa dei partiti che, 
domani, dovrebbero formare 
il nuovo centro sinistra or
ganico ». 

Dopo avere ricordato che 
il quadripartito non si è rea
lizzato in conseguenza della 
posizione assunta dal PSDI 
e dopo avere chiesto quale 
significato politico debba es
sere dato alla lettera con 
cui, a suo tempo, Fanfani 
sottolineava il consenso del
la DC e del PRI sulle pregiu
diziali sollevate dai socialde
mocratici, Mariotti ha affer
mato che oggi la DC contì
nua a giustificare il suo lun

go indugio a scegliere una 
via con la difficoltà a mette
re d'accordo PSI e PSDI e 
non invece per la difficoltà 
di accordare le troppe voci 
esistenti nel suo interno. A 
proposito del programma del 
governo il capogruppo socia
lista ha insistito sulla urgen
za di attuare la riforma sa
nitaria, senza quei « se » e 
quei « ma » che sono emersi 
nel discorso di replica dello 
on. Moro al Senato. 

La dichiarazione di voto 
dell'on. Piccoli, presidente 
del gruppo d.c, è stata tutta 
incentrata nello sforzo di 
coinvolgere le altre forze po
litiche nella accusa di essere 
distaccate dalla realtà del 
paese. La DC — egli ha det
to — « è tutta tesa ad una 
autocritica, al riconoscimen
to dei mutamenti profondi 
intervenuti nella società e 
dei cambiamenti che essi im
pongono ». La crisi delle isti
tuzioni « è anche la nostra 
crisi » — ha ripetuto Piccoli 
— « ma è anche la crisi di 
tutte le altre forze politi
che ». 

Di fronte all'invito aperto 
rivolto alla DC dal compagno 
Amendola perchè attui un 
rinnovamento che sappia 
cogliere le esigenze nuove e 
profonde che vengono dal 
Paese, Piccoli ha risposto con 
la rappresentazione di como
do di un PCI « impossibilita
to a cambiare la propria vi
ta interna, ad adeguarla a 
ciò che è necessario per una 
collaborazione che possa es
sere di certezza e di demo
crazia ». 

Per il PSDI Cariglìa ha 

riaffacciato la minaccia di 
elezioni politiche anticipate 
affermando che «se 11 PSI 
ha il diritto di chiedere una 
alleanza privilegiata con la 
DC — né contestiamo a que
st'ultima di pervenirci — que
sto mutamento di indirizzo 
politico non si può fare sen
za il consenso degli elettori». 

Nella sua foga anticomuni
sta Cariglia è poi arrivato a 
dire che il PSDI «da oltre 
mezzo secolo ha rappresen
tato una frontiera ideale e 
politica al comunismo ». Lo 
ha rimbeccato il compagno 
Gian Carlo Pajetta che gli 
ha ricordato l'unità antifasci 
sta realizzata nella Resi
stenza. 

Mamml, per 11 gruppo re
pubblicano, ha affermato che 
la presenza del PRI nel go
verno vuole avere 11 signifi
cato di una garanzia laica, 
in particolare per quanto ri
guarda la revisione del Con
cordato. 

Il voto contrario del grup
po della sinistra indipenden
te (ad eccezione dell'on.le 
Ohanoux, della Valle d'Aosta, 
che ha deciso autonomamen
te di astenersi) è stato illu
strato dall'on. Masullo. Egli 
ha affermato che il governo 
Moro non è in grado di ga
rantire. per la sua struttura 
e per il suo programma, una 
soluzione adeguata agli ur
genti e gravi problemi del 
paese. La sinistra indipen
dente tuttavia manterrà una 
posizione di critica at tenta 
e non pregiudiziale. L'asten
sione dei liberali è stata mo
tivata dal segretario del PLT, 
Bignardi. 

Il comunicato franco-sovietico 
( Dalia prima pagina) 

commento riservato ai giorna
listi dopo aver accompagnato 
Breznev all'aeroporto di Orly, 
Giscard d'Estaing ha parlato 
a questo proposito di « perfet
ta convergenza di opinioni tra 
Francia e Unione Sovietica ». 
Il relativo passaggio del do
cumento finale dichiara: « Le 
due parti hanno constatato i 
progressi compiuti per quan
to riguarda la considerazione 
dei legittimi diritti del popolo 
palestinese. Esse sono d'accor
do nel ritenere che questi di
ritti dovranno trovare la loro 
consacrazione in base alla ap
plicazione delle relative riso
luzioni delle Nazioni Unite e 
nel rispetto del diritto ad una 
esistenza indipendente di tut
ti gli Stati della regione». 

Entrambi i governi si sono 
detti preoccupati della situa
zione mediorientale e hanno 
auspicato una immediata ri
presa della conferenza di Gi
nevra. Essi hanno però ag
giunto che « una soluzione di 
pace giusta e durevole sareb
be inconcepibile senza ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori occupati nel 1967 
e senza il riconoscimento del 
diritto di ciascuno Stato della 
regione a vivere nell'interno 
di frontiere sicure e ricono
sciute ». 

Circa il terzo caposaldo del
l'intesa raggiunta tra Breznev 
e Giscard 6i è già detto molto 
nei giorni scorsi. Si tratta di 
quell'insieme di accordi eco
nomici, finanziari e commer
ciali che erano già stati fir
mati ieri e che vengono ri
cordati nel comunicato odier
no. Di essi un rappresentante 
sovietico ha detto che costi
tuivano il « più importante 
fascicolo di accordi mai con
cluso fra i due paesi ». Gli im
pegni già assunti prevedono 
che il commercio franco-sovie
tico raddoppierà nei prossimi 
cinque anni: ma a Parigi si 
da per certo che il progres
so oltrepasserà quelle propor
zioni. 

Il bilancio della visita di 

Breznev in Francia appare 
quindi assai sostanzioso. A 
questo punto anche il tradi
zionale invito fatto dal diri
gente sovietico a Giscard per
ché si rechi a sua volta nel-
l'Urss acquista un valore che 
va al di là del suo significato 
protocollare. Non solo infatti 
Giscard ha già accettato, co
me è consuetudine, ma ha an
che fatto sapere che andrà a 
Mosca nell'autunno dell'anno 
prossimo. In precedenza vi 
sarà però una visita nell'URSS 
del primo ministro Chirac, 
che si è visto pure rivolgere 
un analogo invito. Siamo cosi 
in presenza di un programma 
di consultazioni regolari ad 
alto livello fra i due governi, 
del resto non nuove nella sto
ria dei recenti rapporti fran
co-sovietici, poiché qualcosa 
di analogo accadeva già con 
Pompidou. 

E ' certo comunque che in 
questa settimana a Parigi 
quell'orientamento della poli
tica internazionale, ormai di
ventato universalmente noto 
col nome di «distensione», 
ha segnato nuovi importanti 
punti al suo attivo. Essi sono 
di rilievo tanto maggiore in 
quanto vengono a pochissi
ma distanza dall'altro « ver
tice», quello di Vladivostok, 
che aveva dato a sua volta 
risultati più consistenti di 
quanto si fosse previsto in 
un primo momento. Là un 
accordo per la limitazione dei 
vettori nucleari delle due 
grandi potenze atomiche a 
un tetto — oggi conosciuto — 
di 2.400 come numero mas
simo; qui una intesa per con
durre finalmente in porto 
quell'operazione chiave della 
coesistenza — la conferenza 
pan-europea — che ha richie
sto lunghi anni (almeno ot
to) di sondaggi pazienti, trat-
tative laboriose e sforzi te
naci. L'impressione d'insieme 
è che si stia quindi assi
stendo a un vero e proprio 
rilancio della politica disten
siva su scala mondiale. 

Ciò non significa natural
mente che tutto vada ormai 
per il meglio e che non esi

stano conflitti. I negoziati di 
Rambouillet si sono svolti, 
inoltre, in una settimana che 
vedeva rabbuiarsi maggior
mente le prospettive econo
miche dell'ovest capitalistico, 
mentre giungevano da New 
York e da Londra le notizie 
sui nuovi crolli dei due mag
giori mercati borsistici del 
mondo. I pericoli dunque re
stano. Ma proprio in queste 
circostanze è importante che 
si faccia strada una tenden
za alla collaborazione inter
nazionale. In questo senso gli 
accordi di Parigi sembrano 
particolarmente positivi. 

• • • 

PARIGI, 7 
Ieri sera il segretario del 

PCUS Leonid Breznev ha 
avuto un incontro con il se
gretario generale del PCF 
compagno Marchais, e con 
altri membri dell'ufficio po
litico e del CC del partito, 
incontro che — riferisce la 
Tass — si è svolto « in un 
clima di cordiale amicizia, 
di solidarietà, di piena reci
proca comprensione » Nel 
corso del colloquio, Breznev 
ha informato i dirigenti del 
PCF « sulle misure attuate 
dal CC del PCUS per l'ulte
riore approfondimento della 
distensione internazionale 
sulla base dei principi leni
nisti della coesistenza pacifi
ca » e ha sottolineato il valo
re che il PCUS attribuisce 
« allo sviluppo dell'amicizia 
tradizionale fra i popoli so
vietico e francese, fra l'URSS 
e la Francia ». 

I compagni francesi dal 
canto loro hanno espresso « il 
loro alto apprezzamento per i 
risultati della politica estera 
del PCUS» e la decisione di 
« continuare a cooperare at
tivamente per un positivo con
tributo della Francia alla cau
sa della distensione e della 
collaborazione ». E* stata in
fine sottolineata — afferma 
ancora la Tass — « la positi
va influenza della fraterna 
cooperazione fra i due parti
ti » per lo sviluppo dell'ami
cizia franco-sovietica. 

Portare l'acqua alle campagne 
(Dalla prima pagina) 

come Rossitto, Galassi, Mat
tina, Capitini, Mezzanotte, 
Afro Rossi, Bella del Consi
glio di fabbrica della Pirelli 
Bicocca) sono state precisa
te dal compagno Lama nelle 
sue conclusioni. «Al governo 
— ha detto il segretario ge
nerale della CGIL — noi non 
dobbiamo chiedere elenchi di 
miliardi, ma opere che abbia
no un nome e un cognome, 
tempi di attuazione, proget
ti esecutivi. In sostanza, se 
vogliamo finirla coi residui 
passivi, con le promesse non 
mantenute, occorre affidare ai 
lavoratori, nelle regioni, nei 
comuni, nelle zone. !a respon
sabilità di avviare un movi
mento articolato, capace di 
durare, sostenuto da braccian
ti e coloni, dai contadini, da
gli operai, dai disoccupati, da 
masse popolari sempre più 
vaste». 

L'ampio dibattito (oltre 20 
interventi spesso anche carat
terizzati da un proficuo con
tributo a livello scientifico por
tato da tecnici che operano 
nelle Regioni e nelle organiz
zazioni sindacali) ha dimo
strato come la lìnea sinda
cale del pieno uso di tutte le 
risorse per uscire dalla gra
ve crisi in cui si trova il 
Paese, si traduce oggi nella 
necessità di individuare terre
ni di lotta sui quali è pos
sibile conquistare obbiettivi 
immediati. L'irrigazione per 
intere zone del Paese è uno 
di questi obbiettivi. Lo ha 
precisato ancora Lama affer
mando che «dall'impiego ra
zionale delle acque dipende 
non soltanto lo sviluppo so
ciale e civile dì milioni di 
italiani, specialmente nel sud. 
ma la stessa ripresa della 
nostra economia e il muta
mento di un modello di svi
luppo economico che In que
sti anni ha dimostrato di non 
saper assicurare la sua so
pravvivenza se non a prezzo 
di una crisi del Paese». 

L'agricoltura è l'asse di un 
mutamento di questo mecca
nismo in senso positivo. So
no disponibili 5-6 milioni di 
ettari di terre incolte, sono 
disponibili miliardi di metri 
cubi di acque non utilizza
te. centinaia di migliaa di di
soccupati vogliono soltanto 
lavorare nelle campagne. D'al
tra parte, sul piano econo
mico la, voce dei prodotti ali
mentari importati nel 1974 rag
giungerà il deficit di tremila 
miliardi, cifra seconda soltan
to a quella che spendiamo 
per importare petrolio». 

Per sottolineare la gravità 
del dato citato nella relazio
ne introduttiva di Eraldo 
Crea e ribadita oggi dal com
pagno Lama, basti pensare al 
fatto che soltanto sedici anni 
fa la bilancia dei pagamenti 
— riguardo alla importazio
ne di derrate alimentari — 
era deficitaria di appena cen
to milioni di lire. In sedici 
anni, quindi, si è consuma
to queilo che anche in que
sto convegno è stato defini
to il «grande delitto perpe
trato ai danni dell'agricoltu
ra» e che si è tradotto in 
termini di massiccio esodo 
dalle campagne e di decadi
mento di intere popolazioni 
e zone del paese. Le respon
sabilità politiche sono note 
ed è noto a chi risalgono. 

Ma oltre alla denuncia — 
pure giusta — dogli errori 
del passato, riconosciuti im
plicitamente anche dall'ex mi
nistro dell'agricoltura senato
re Medici (ha portato il suo 
saluto personale al convegno 
che ha discusso di temi sui 
quali l'esponente d.c. ha da
to in più occasioni un con
tributo di ricercatore) Il di
battito nel corso del quale 
sono intervenuti numerosi di
rigenti nazionali e provinciali 
delle categorie operaie e del
la agricoltura, si è qualifica
to per la proposta politica 
che è stato capace di espri
mere. 

La crisi che 11 paese attra

versa — questo in sintesi è 
stato detto a Matera — ha 
radici profonde. E* impensa
bile uscirne senza l'apporto 
essenziale dell'intero movimen
to sindacale, dei lavoratori, 
delle forze politiche democra
tiche. Oggi questo movimen
to indica la linea del pieno 
uso delle risorse, una liiMft 
che per essere applicata (lo 
hanno detto a chiare lettere 
Lama e Crea) non può accet
tare l'impostazione economi
ca del governo Moro secon
do la quale prima si «risana 
la situazione economica e poi 
si pensa agli investimenti». H 
paese, le grandi masse ope
raie, contadine e popolari han
no bisogno di interventi im
mediati in settori vitali del
la nostra economia. Tra que
sti, il movimento sindacale pò- . 
ne oggi unitariamente in pri
mo piano la questione della * 
agricoltura. Questo concetto 
di fondo è stato ribadito con 
forza anche nella mozione fi
nale approvata all'unanimità 
dai 400 delegati insieme alla 
relazione unitaria che ha in
trodotto i lavori. 

E'vi corso di approntamento la nuova 
edizione del toro d'arte e catalogo 
generale degli artisti dal titolo. 
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